
IL TEATRO

TOLENTINOL’ExpodiTolentino
nonhamesso inmostra solo il
saper fare,ma anche i punti di
riferimento che la città offre ai
tolentinati e ai visitatori. Uno
diquestoè sicuramente ilPoli-
teama, restituito completa-
mente rinnovato alla città lo
scorso anno grazie a Franco
Moschini, cheha ospitato tutti
i convegni e gli eventi paralleli
ai giorni della manifestazione
fieristica. Una occasione im-
portante per chi ancora non
aveva avuto modo di entrare
nella nuova struttura e di sco-
prire la grandiosa offerta cul-
turale chepropone.Occasione
non solo per i visitatori da fuo-
ri città, ma anche per i tolenti-
nati che non lo avevano anco-
ravistodopolariapertura.

Iservizi
Il Politeamahacosì conferma-
to il suoruolodiagoràdella cit-
tà; di centro culturale dove
scambiarsi idee edoveartisti e
pubblico di arricchiscono vi-
cendevolmente. «È un luogo
doveconfrontarsi – spiega ildi-
rettore Massimo Zenobi - , in-
contrarsi. Si può assistere
all’arteelasipuòfare. Ilnostro
obiettivo è che in questo luogo
si crei un vortice, un circolo
virtuosotrachipraticaechi as-
siste. La circolarità delle arti
deve creare interesse tra gli

uni e gli altri e in questomodo
nonèdettocheunallievodelle
scuolechepraticanoalPolitea-
ma non si possa appassionare
agli spettacoli che proponia-
mo. Siamo anche noi ad avere
il compitodi formare ilpubbli-
co di domani». Uno scambio
favorito anche dalla caffette-
ria, luogo di incontro dove si
respira un’aria culturale che ti
cattura. «L’architetto Michele

DeLucchi si è ispirato a luoghi
che si trovano nelle grandi cit-
tàperdarvitaaquestospazio–
prosegueZenobi - . La caffette-
ria ricomincerà a novembre
con il serviziodelpranzoecon
l’apertura alle 11 del mattino
cheerastata sospesanelperio-
do estivo in cui si preferisce
stare all’aria aperta». È la caf-
fetteria il luogo ideale dove
molti scelgono di trascorrere

unapausaoattenderegli allie-
vi a lezione. «Mi piace – am-
mette Zenobi – vedere il Poli-
teamacosì vivo. È bello vedere
i più piccoli che attendono la
lezionedi danzae i genitori se-
dere in questi spazi per aspet-
tare la fine dell’allenamento
dei figli. Il motivo per cui que-
sta struttura è tornata a vivere
a Tolentino inizia col tempo a
prendere formae adarci tanta
soddisfazione».Unpuntodi ri-
ferimento culturale che ora si
affianca anche al teatro Vac-
caj, collaborando in una pro-
posta stagionale diversa ma
complementare ed offrendo
maggiori possibilità ai fre-
quentatori di uno di usufruire
deiservizidell’altro.

Lasinergia
«Ci sembra utile – dice Massi-
moZenobi – creare circolarità
con il teatroVaccaj.Lacondivi-
sione è sempre un’arma vin-
cente . L’idea della friend card,
poi, è stata molto apprezzata
dal pubblico che non si trova
piùcostrettoa fareunabbona-
mento e acquistare un deter-
minato pacchetto di spettaco-
li. Così è lo spettatorea sceglie-
re cosa vedere a prezzi sconta-
ti.Noiauspichiamoche il gran-
de lavoro che stiamo facendo
per offrire prodotti di qualità
venga apprezzato e si rivolga
adunacontinuacrescita».

GiuliaSancricca
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L’INIZIATIVA

SANSEVERINOLa Comunità set-
tempedanasiapprestaadacco-
gliere monsignor Francesco
Massara dopo la cerimonia di
insediamento alla guida
dell’Arcidiocesi di Camerino -
SanSeverinoMarche.Domeni-
ca 28 ottobre, alle ore 18, è pre-
vista la cerimonia ufficiale
dell’arrivodelnuovoarcivesco-
voincittà.MonsignorMassara

celebreràunaSantaMessanel-
la basilica di San Lorenzo in
Doliolo insieme al clero locale.
Il nuovo arcivescovo sarà rice-
vutodal sindaco,RosaPiermat-
tei, prima del trasferimento in
basilicaper la funzione religio-
sa alla quale sarà presente an-
cheilGonfalonecomunale.
«Carissimo don Franco –

aveva indirizzato il proprio sa-
luto all’arcivescovo il sindaco,
Rosa Piermattei, in occasione
dellacerimoniadi insediamen-
to inArcidiocesi –mipermetto
di rivolgermi a lei inmodocosì
informale perché lei stesso si è
rivolto a noi con semplicità,

conunapproccioumileedem-
paticochecihasorpresoeciha
aperto il cuore.Mi rivolgo a lei
con profondo spirito di acco-
glienza e animo pieno di spe-
ranza nella certezza che saprà
raccogliere al meglio il presti-
gioso testimone dell’opera del
suo predecessore mons. Fran-
cesco Giovanni Brugnaro. La
nostraterrahaprofonderadici
cristiane, testimoniate da tan-
tissimi segni della fede popola-
re, una fede semplice e radica-
ta nel cuore della nostra gente.
Gente laboriosa e schiva, gente
determinata e profondamente
innamorata di questi luoghi
che anche lei, ne siamo certi,
imparerà presto ad apprezza-
re».
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«La friendcard in
sinergiacon il Vaccaj è
statamolto apprezzata

dal pubblico»

La formazione

In basilica la prima messa del vescovo Massara
Prevista per domenica
la cerimonia. Incontro
con il sindaco Piermattei

Politeama, servizi e spazi pure al mattino
Da novembre la caffetteria amplierà l’orario. Il direttore Zenobi: «Sarà un luogo di incontro»
Crescono i numeri dell’utenza. «La struttura è tornata a vivere e inizia a darci soddisfazione»

MassimoZenobi

SANSEVERINO Ilcomitato localedellaCroce
Rossa,direttodallapresidenteElenaAmici,
insiemealCorpomilitarevolontariodellaCrie
al localenucleoarruolamentieattività
promozionali,direttodalsottotenentedellaCri,
AndreaPassamonti,haorganizzatouncorsodi

guidainsicurezzainoperativitàepratiche
amministrativedelmezzomilitareIveco
ambulanzaVM90T2per ilpersonalemilitare
CridelleMarche.Durante lagiornataformativa
eaddestrativahafattovisitaaipartecipanti
l’assessoreallasicurezzaJacopoOrlandani.

Lacerimoniadi insediamentodelnuovovescovo
diCamerino-SanSeverinoFrancescoMassara

«Qui si puòassistere
all’arte e la si può fare,

c’è uncircolo virtuoso tra
chi pratica echi assiste»

Giornata di addestramento per la Croce Rossa
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